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Fabbisogno finanziario 

In concomitanza con la prima metà del 2016, aumenta leggermente la 
capacità delle imprese del terziario operative in Sicilia nel far fronte ai 
propri impegni finanziari (gestione della liquidità, pagamento delle tratte in 
banca, etc).  

L’indicatore sale a 36,4 rispetto al 32,0 rilevato nel 2015, certificando 
tuttavia una dinamica di crescita meno marcata se messa a confronto 
con quella registrata a livello nazionale.  

 

Tab. 1 “La capacità di fare fronte al fabbisogno finanziario della Sua impresa, ovvero la situazione della 
liquidità, negli ultimi tre mesi, rispetto ai tre mesi precedenti, è migliorata, rimasta invariata, 
peggiorata…?” [Indicatori: (% migliore) + ((% uguale) / 2] 

 
 

Domanda di credito 

A livello tendenziale (prima metà del 2016 su prima metà del 2015) risulta in 
crescita la quota di imprese del commercio, del turismo e dei servizi 
operative in Sicilia che hanno inoltrato domanda di credito (imprese che 
hanno chiesto un fido o un finanziamento o hanno chiesto di rinegoziare un 
fido o un finanziamento esistente): sono state il 21% rispetto al 16,8% 
rilevato dodici mesi fa. 

Anche in questo caso, il confronto con il dato nazionale evidenzia un 
posizionamento peggiore della regione, sebbene la dinamica di crescita 

11 12 13 14 15 16

ITALIA 71,7 64,4 46,9 36,5 33,0 40,9

SICILIA 49,9 52,2 40,0 33,0 32,0 36,4
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si mostri in qualche modo più decisa, frutto di un livello di partenza meno 
performante. 
Tab. 2 “A prescindere dalle motivazioni e dalla forma tecnica, la Sua impresa ha chiesto un fido o un 
finanziamento, o ha chiesto di rinegoziare un fido o un finanziamento esistente, ad una delle banche con la 
quale intrattiene rapporti negli ultimi tre mesi” 

 

Le curve sono costituite dalle 
percentuali di imprese che hanno 
chiesto un fido o un finanziamento, 
o hanno chiesto di rinegoziare un 
fido o un finanziamento esistente, 
dal 2011 ad oggi.  

In nero la curva relativa alla 
SICILIA. In blu (tratteggiata) la 
curva relativa al totale ITALIA.  

 

Offerta di credito 

Tra le imprese siciliane che nel secondo trimestre 2016 hanno inoltrato 
domanda di credito, il 28,5% ha ottenuto una risposta positiva. Tale 
quota risulta pressoché in linea con quella registrata dodici mesi fa, 
evidenziando una situazione di stagnazione dal punto di vista delle erogazioni 
da parte delle banche. Allo stesso tempo, lo stacco rispetto al dato 
nazionale appare piuttosto evidente (38,2%). 
 

Tab. 3 Imprese che hanno ottenuto credito secondo un ammontare pari o superiore a quello richiesto 
(area di stabilità) 

 
 

In questo scenario resta elevata la quota di imprese del terziario della 
regione che vede accettata la propria domanda di credito secondo un 
ammontare inferiore a quello desiderato o che la vede del tutto respinta 
(70%). Si tratta di un dato allarmante se messo a confronto con la media 
nazionale (circa il 50% delle imprese italiane). Residuale la percentuale di 
imprese in attesa di risposta. 
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11 12 13 14 15 16

ITALIA 55,8 38,5 26,9 26,7 36,5 38,2

SICILIA 48,0 26,5 10,0 19,0 28,3 28,5
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Tab. 4 Imprese che hanno ottenuto credito secondo un ammontare inferiore a quello richiesto o che non lo 
hanno ottenuto affatto (area di irrigidimento) 

 
 

Condizioni del credito 

L’analisi tendenziale evidenzia un miglioramento generale delle condizioni alle 
quali il credito viene concesso. I tassi di interesse sono considerati in 
progressiva diminuzione, come “migliorata” risulta la situazione relativa alle 
garanzie richieste dalle banche. 

Le imprese del terziario operative in Sicilia fanno segnare risultati 
leggermente inferiori rispetto alla media nazionale. 
Tab. 5 “Per quanto concerne l’offerta dei fidi e/o dei finanziamenti da parte delle banche, ritiene che la 
situazione del costo del finanziamento (TASSI DI INTERESSE) sia migliorata, rimasta invariata, 
peggiorata…?” 

 

Le curve evidenziano la quota di 
imprese che ha ravvisato un 
miglioramento o, perlomeno, un 
consolidamento dei tassi di 
interesse (i tassi di interesse si 
sono abbassati o comunque sono 
rimasti invariati). 

In nero la curva relativa alla 
SICILIA. In blu (tratteggiata) la 
curva relativa al totale ITALIA.  

 

 

 

 

_____________________ 
Nota metodologica – I dati sono estratti dall’Osservatorio Credito Confcommercio, basato su 
un’indagine continuativa effettuata su un campione statisticamente rappresentativo 
dell’universo delle imprese italiane del commercio, del turismo e dei servizi (22.132 casi 
l’anno). Margine di fiducia: +0,7%. L’indagine è stata effettuata dall’Istituto di ricerca Format 
Research, tramite interviste telefoniche (sistema Cati), nel periodo 20 – 30 giugno 2016. 
www.agcom.it www.formatresearch.com 

11 12 13 14 15 16

ITALIA 29,6 35,9 48,1 53,0 52,5 49,9

SICILIA 43,8 62,0 80,6 77,6 70,8 70,0
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